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Conttme di Sa.n Giot,anni Gemini - Piano RegoLatore Generale 2001
Norme di Atfiruzione

TITOLO I"
DISPOSIZIONI GENERALI

ART.1
DISqPLINA URBANISTICA

La disciplina urbanistica ed edilizia in tutto il territorio Comunale é regolata dalle presenti norme di
attuazione del Piano Regolatore di San Giovanni Gemini nel seguito brevemente denominato
P.R.G/01 ai sensi delle vigenti leggi urbanistiche statali e della regione siciliana.

ART.2
FINALITA'

Le previsioni urbanistiche contenute nelle tavole del P.R.Gi01 sono integrate dalle presenti norme
di attuazione.

ART.3
DEROGHE

I poteri di deroga previsti dalle presenti norme di attuazione del PRG/01 possono essere esercitati
nei casi di edifici ed impianti pubblici o d'interesse pubblico, sempre con I'osseryanza dell'art. 3

della legge 21 Dicembre 1955 n" 1357 e dall'art.1 della L.R. 11.4.1981n" 65.

L'autoizzazione della deroga é accordata dal Sindaco previa deliberazione del Consiglio Comunale.

ART.4
DEFINIZIONI

Le definizioni relative agli indici e parametri edilizi ed urbanistici ed alle modalità di intervento
sono quelle indicate nel Regolamento Edilizio Comunale.

ART.5
STRUMENTI DI ATTUAZIONE

Il PRG/01, ai sensi della legge Regionale 27112178 n" 7l e della legge 5 agosto 1978 n' 457 , si attua

mediante:

a) prescrizioni esecutive concernenti i fabbisogni residenziali pubblici privati, turistici,
produttivi, e dei servizi connessi, che costituiscono a tutti gli effetti piani particolareggiati di

attuazione;
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b) Piani particolareggiati di cui allo art' 9 della L'R' N"'/lll8''

c) Piani per l'edilizia economica e popolale di cui alla legge l8l4l1962 n" 167 e successive

in,.gruriori e modificazioni e art' 16 L'R' N'71"78'

d)Pianidirecuperodiiniziativadeiprivatidicuiall'aft.30dellalegge457l78;

e)Pianidi|otttzzazioneconvenzionatedicuia||,art.74del1aL.R.7|178'

f) piani di rotfizzazione per complessi insediativi chiusi ad uso corettivo di cui all'art' 15 della

L.R. no 71178:,

g) Singole concessioni'

i

I

I

2



Corrtnte di San Giot,ami Gemini Picmo Regolatore Generale 2001

Norme di Attttttzione

TITOLO II
ZONE OMOGENEE

ART.6

CLAS SIFICAZIONE DELLE ZONE TERRITORIALI
OMOGENEE SECONDO IL D.M.2 APRILE 1968 N" 144'I

Zona A - Le parti del territorio costituenti il Centro Storico come delimitato nelle tavole del

PRG/01;

ZonaB - Le parti del territorio totalmente e parzialmente edificate, diverse dalle zone A;

ZonaC- Le parti del territorio destinate a nuovi complessi residenziali o a prevalente

destinazione residenziale inedificate o nelle quali I'edificazione preesistente non raggiunga i limiti
di superficie o di densità delle zone B;

ZnnaD- Le parti del territorio destinate a insediamenti per impianti industriali o ad essi

assimilabili;

ZnnaB - Le parti del territorio destinate ad usi agricoli;

ZnnaF - Le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale.

ART. 7

ZONA'A'

Lazona 'A'nel suo complesso costituisce il nucleo antico residenziale di San Giovanni Gemini e

per essa sono previste destinazioni di uso analoghe a quelle attuali.

La zona'A' costituisce zona di recupero ai sensi dell'art. 27 della legge 457178, ed il presente

strumento urbanistico la individua ai sensi del predetto articolo (vedi art. dal 13 al2l).

Gli interventi nella zona del Centro Antico come delimitate nelle tavole di PRG/01, si attuano con

I'osservanza dei criteri di cui all'art.55 della L.R. n.D.78 n" 7I, attraverso le specifiche di cui alle
Norme delle Prescrizioni Esecutive del PRG/01.

Nella zona A sono consentite attrezzature commerciali corrispondenti alla normativa sulle

attrezzature di vicinato nel rispetto della D.P. Reg.11107l20OO attuativo dellaL.R.28l99.

ART.8
ZONA "B"

La zona "B"costituisce nel suo complesso la zona edificata circostante il nucleo di antico

insediamento ed è costituita dalle espansioni più recenti del nucleo antico.
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I_a destinazione d ,uso consentite nella zona "B" sono analoghe a quelle attuali, con esclusione di

attività nocive moleste ed inquinanti'

Nella zofia "8" SO,O C.nsentite attrezzattre commerciali corrispondenti alla normativa sulle

attrezzainedi vicinato ner rispetto della D.p. Reg.1uo1tzooo attuativo della L'R'28/99'

Negli elaborati no 7 .6 e 7 .7 delpRc/'01 sono individuate, all'interno della zona "8", le aree libere

che, per la loro estensione maggiore o uguale a 3.000 mq', sono state classificate come zone

,,8.2,, e nelle quali si dovrà operare con le 
'''ooaita 

di cui al successivo art. 10.

ART.9
INDIRIZZ PROGETTUALI PER LA ZONA B

Gri interventi consentiti nella zona ,,B" di norma si attuano con singole concessioni e nel rispetto

delle prescrizioni del presente art'9

L''edificazione è subordinata alle seguenti norme:

Modalità di Intervento:
- Manutenzione ordinaria

- Manutenzione straordinaria

- Ristrutturazione ediliz\a

- Demolizione e ricostruzione

- Nuove costruzioni su aree libere

- Sistemazione di aree per I'attività all'aperto'

Strumenti attuativi:
- Singole concessioni

Parametri Urbanistici: -:^--: ^r:r:^^-i^-i oi oanci r{clla r.p
_ Indice di fabbricabilità fondiario 5,00 mc/mq o maggiori edificazioni ai sensi della L'[r'

26.5.73 n" 2l at.28
-N-numeromassimodeipiani:Pianoterra+duepianiopianoseminterrato+Pianoterra+due
piani.
- Altezza massima 10,50 in caso di PT+2 0 14.50 in caso di PSI+PT+2'

-Allineamentiinprosecuzionediquellipreesistenti.
- Distacco minimo Aai faUUricati esistenti' per nuove costruzioni ed

ampliamenti, non inferiori a mt' 10'00 
, -,- ^ ^ffiffiaoca lc n^cfrrrzioni :

- Distacco minimo dai confini non inferioare a mt.5,00' sono ammesse le costruzioni in

aderenza.
Le costruzioni esistenti che hanno a[ineamenti diversi da quelli indicati dal piano dovranno a questi

uniformarsi in caso di ricostruzione'
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ART. 10

tNDprzzrr*oourfr 
:ueltreRffi 

f,"Ii6r'r3*u",,"prescrizionidel

Gh interreoti toottot#Y"ii;;";" "B'2" di norma si att

fffi:#i:è subordirata alle seguenti norme:

ìlodalità di lnteryento:

- Manutenzlone ordinana '^
- ù*"t"nzione sffaordinana

- Ristrutnrrazione edilizia'

- -P"mori"':;;,:ffJ,YlJfot'.

- §,::§-T;:;ffi""p"'attivitàall'aperto'

S : : : nr e qri .l-tluatiyr 
cessioni per interventi ne gli

- Si.s:'':?:;:.:,ì.i,i*"e estese ad

- Lotlrzzazrol

:>:.I3 inferiore a mq' 3'000'

edifici esistenti' . r:^ia .nmnlessiva non deve

interi isolati la cur superficie compless

mc/mq o maggiori edificazioni ai sensi della L'R'

? :. i rnlelri L r oallt»rY"

ffi*. ot t*ricabilità fondiario 5'ooi Urbanisticil:

o piano seminterrato+Piano 
terra+due

76-5-73 n' 21 ar1' 28.' 21 ar1' 28 
I dei piani: Piano terra+due piani

\ -ntlmero masslm(

- '1.''r' ' a ^ 1A<o in caso di PSI+PT+2'

' Altezza massima 10'50 in caso'di Yl+Zo 14'50 il caso tt 
:"-.^*, :^, le

Allintu'"'."ì'il pt""t"i"1:-i:#,t"tl.%lit""**;' viari derivanti dal contesto più genera

-.,, *,,3,!il: x;;, ffi, ;;^".,"," costruzioni ed amp'1iam" 

-, _ .1,," 
"

- Distacco mintmo clitl tauu"-*'^ 
-oo la costruzioni in aderenza'

'." ll,i:..o *ini*o dai conrini "T l::',::,:';.Ili^"^%;iJt*[["',*[ù:H:'ff1'lt"tt::::"
. l -rOer de,a suoerricie ribera o'":;:;i;^;,i 

i^':::-"];,:":'T:ì"lBd[ìil ,,;.i;i.,. "o..ii, il: ì; atternativa ove dovessero t',';;;'con 
desti,nllunno 

essere ro.ur,r?uiJi;;g" i confini in

rilasciate singole concession' t:'i;ii 
'upt'fiti 

Oo''

attrezzaturt p-uUUtitt.te: in tal cas

modo da consentire l' accorpamento'

LaConvenzionedevecontenetequantoptescrittoalsuccessivoart.23

ART. 11

t'J'Tf,7,à;HJL3HàT}'JP,

::#T'.'ffir;:;lu;:;rT:ìi:"1:JJX.'*:?#;3J,1r§#l-r.?':'J',:'"',':::[:'"'Jl;ff;l1''
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S - athezzature §colastiche di quartiere;

LC. - attrezzafiue di interesse comune di quartiere;

V - attrezzatlre di verde di quartiere;

P - atirer'7'rrtrT e di parcheggio di quartiere'

k modalità di intervento sono:

a) rranutenzione ordinaria

b) manutenzione straordinaria

c) ristrutturazione edilizia

d) nuove costruzioJ, u*priu*"1,3 elo soprelevazioni di quetli esistenti

;,;:mf:X#S:l$i#Jml -T$fi 
":!ll--ll':reggi 

vigenti r'.:g"itipo 
di attrezzatuta'

in mancanza questi il rapporto di.copertura sarà ooo *ffi"ii o'g' 
'itezza 

massima' pari:

quelra degri edific;;;à;ri o ai ,rrr.iùò,-"o, indice li.3,o0 mc/mq- per re nuove costruzroru'

l,allineamento m prosecuzione ai qu"iiip'""1i'1"oti.* ttgui'i *ipiuoo d,dittu""o minimo di rnl'

10,m ad eccezion;;;ir" aree destinut" u!"ra" in cui .ooJ-*ÀÀ"rse piccore costruzioni di servizio

con rt= 1,00 mc/mq ,artezzamassima *L+,iòìouo "r"t,rrioo"ìefl'aria 
di interesse comune "rc4,,'

localizzatavicino u'iJ*ir"ro e destinata aJ"eliporto" ove non sono arnmesse costruzioni'

se re aree a verde sono destinate ad impianti sryrtivj coperti ,ss300 i parametri delle arre

attrezzature di cui sopra. per ra ,"diffii;o" li tari interventi ievono essere rispettate le

;#fffi:,ffiJ":Xlll:"?1,:"::"*:,ifffi*li,[i:* di aree de*'ampiezza minima inreriore a

querla prescritra oriru ruu.z de*arr. il-ia D.M. rgrwii recante "Noime Relative alla Edilizia

Scolastica".
I-e indicazioni di specifiche destinazioni d'uso per attrezzature contenute nelle tavole in scala

l:2000 del PRG/'01 sono da ,orriJ",*' indicaiive d;;; essere variata la .otilizza,,one delle

relative aree, fermo restando i[ carattere pubbtico delle stesse'

r-e rnne.c, costituiscono ner compresso re aree di espansione degri edifici residenziali stabili e

stagionali e Ai quetii-Àrirtrco-"fU"igti*'i, e si suaOivià"oo o"fft *i'b-'oo" Cl - C2 - C3 -C4 e

queste, attraverso il à*i* di strade di;i*; e i [miti di edificabitità in isolati'

[.a suFzona c1 è destinata a residenze permanenti prevarentemente di iniziativa privata' ln sede di

strumenti attuativi, predisposti sia per tiÀativa 
"o*uour" "n" 

per iniziativa privata (prescrizioni

esecutive, piani particolaréggiati,.piani ai f'otti"uaone' etc) fot*àoo e§sere tocàizzati lotti destinati

ad edilizia ,"ooo*i"à-ffi&;" rft " 
a quelli di iniziativa privata'

[,a sub-zona ce é destùaL a residenze permanenti di iniziativa privata'

Le sub_zone c3 possono essere destinaie anche e a residenee stagionali l:9luJt 
di iniziativa privata'

La sub_zon ac4 éorrtioutu a residenze'p";;* per attività riiettive di iniziativa privata'

ART.13
SUB . ZONA C1

Le sub-zone cl sono lacallzzatead est dell'abitato nella immediata periferia'

I
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[,a destinazione di uso é residenziare ed per le attività terziarie connesse di livello urbano e/o

tenitoriale e per artigianato non molesto'

[a edificazion. n"Ui'uU-'ona Cl e subordinata alle seguenti norme:

Modalità di intervento
l) Manutenzione ordinaria

b Manutenzione straordinaria

1ì ffi:TJHrffini su aree ribere anche provenienti da demolizioni

Si Sistemazioni di aree per attività all'aperto'

Strumenti attuativi
- Singole concessioni per interventi negli edifici esistenti'

: .,-i,'"*I#,:,?.iffi;I.l1" [l[,3]I;,1';ll];,,,ir:1ary ::'-::ii1fl::"J;?i:?,'i,,'i::,::ril'::-
complessir,* nnn=E*"* ossere i*f*rlo'u a rnq'- 1'*u, )' ud 

-"'"l"ion" 
dei lotti interclusi la cui

il,T*;,lifi"."riffiffi1l:f"il"-fti " l:yr:ioni 
convenzionate esrese ad interi isorati ra

cui superficie complessiva non aJì" *rr"re infer ior.-u *q' 4'000' a«l esclusione dei lotti

interciusi tu tui supàrficie del lotto può essere inferiore'

Parametri urbanistici
- It = tndiceiifabbricabilità territoriale lA mclmq'

-Numerodeipiani:Pianoterra+duepianieunpianoSeminterratoqualoraloconsentala
conformazione del terreno

- Altezza massima 10,00

- Attrrrru,"Inl* a"gfii'ofuti nella misura prevista dal D'M' 2114168'

I restanti parametri urbaiistici ruruo* *auùititiìn sede diredazione der piano attuativo' nel rispetto

delle norme det D.M. zLt4t6s" ai q*ri"ìel REc " 
n"r ,ilp"tto del D.É.Reg' lltylZffi attuativo

della L.R.28/99

À§r.x4
SIJB ZCNA C2

per ra sub_zona c2 è valida ra medesima normativa deua sub-zona cr (art. t3) con ra sola eccezione

di quanto sotto:

- It = lndice di fabbricabitità territoriale 0'8 mc/mq'

-Numerodeipiani:Pianoterra+unpianoeunpianoseminterratoqualoraloconsentala
conformazione del terreno

- Alteza massima 8160

t at posto ai: -Altezzamassima 7'40)
ART.15

SUB - ZONA C3

per la sub-zona c3 e valida la medesima normativa della sub-zona c2 tart' 14\

eccezione del lotto minimo da conside;; " 
degli indici di fabbricabilità che restano

misura seguente:

- It = lndice di fabbricabilità territoriale 0'30 mclmq'

. Il lotto minimo edificabile è di mq' 1'000

con la sola

fissati nella

i '"f p** Ai: -Altezzamassima 7'4O)
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Comune di San Ciovanni Gemini - Piano Regolntore Generak 2a0l
Norme di Atnwzione

ART.16
SUB - ZONA C4

Per la sub-zona C4 è valida la medesima normativa della sub-zona C2 (art. 14)

eccezione del lotto minimo da considerare e degli indici di fabbricabilità che restano

misura seguente:
- It = Indice di fabbricabilità territoriale 1,00 mc/mq.
. II lotto minimo edificatrile è di mq. 1.000
( al posto di:Il lotto minimo edificabile è di mq. 1.000

- Altczza massima 8160

( al posto di : -Altezza massima 7,40)

ART.17
ZONA D

I-e parti del tenitorio destinate ad impianti
artigianali.
Nella zona o'D,'sono consentite medie e grandi

1 1/0ryl2000 attuativo della L.R.28199

Valgono le norme di cui al vigente P.I.P.,
oppure:

Prescrizioni senerali
Sono vietati gli insediamenti di afiività lavorative moleste, dannose e inquinanti che

sufficienti garanzie di ottemperare ai requisiti minimi di accettabilità previsti dalle norme

con la
fissati

sola
nella

per attività commerciali, produttive industriali e

attrezzattre commerciali nel rispetto del D.P.Reg.

non diano
,vigenti in

Prescrizioni Particolari
Per ognuno di tali interventi dovrà essere

sostitutiva di atto notorio (ai sensi e per gli
sottoscritta dal richiedente o dal legale r

materia.

presentata un'i tta una dichiarazione
effetti degli artt. 76 del D det 28.l2.2ffiO)

rappresentante della ditta richiedente, nel quale sia

speciflcato:
1) ambito territoriale complessivo interessato all'attività produttiva;
2) Ie attività che si intendono svolgere con I'indicazione dei processi di lavorazione;

3) il numero degli addetti previsti, compresi quelli eventualmente esistenti, ed il numero

massimo raggiungibile.
4) la descrizione della natura delle scorie risultanti dalle lavorazioni previste

5) la specificazione di come si intende procedere alla depurazione e allo scarico degli stessi con

descrizione degli impianti di abbattimento e di depurazione che si intendono installare e quindi la
dimostrazione di offemperanzaalle norme antinquinamento vigenti in materia;
6) I'approvigionamento idrico.

L'edificazione in deffa zona deve essere effetfuata con le seguenti prescrizioni:
Destinazione di uso:
-Artigianato produttivo - piccole industrie nonché attività commerciali;
E' inoltre consentita I'installazione di magazzini, depositi, silos, rimesse, attrezzature di natura

ricreativa e sociale al servizio degti addetti all'industria, uffici, locali per mo§tre connesse alla

attività di produzione industriale, nonché abitazioni nei limiti appresso specificati.

Sono vietati gli insediamenti di industrie nocive di qualsiasi genere e natura.



Comune di San Giovanni Gemini'Piano Regolatore Generale ZNl
Norme di Attuazione

Modalità di intervento:
l) Manutenzione ordinaria;

2) Manutenzione straordinaria;

3) Ristrutturazione;
4) Nuove costruzioni su aree libere anche previa demolizione dell'esistente;

5) Sistemazione di aree per attività all'aperto'

Strumenti attuativi
l)Singoleconcessionipergliinterventinegliedificiesistenti;
il Preicrizione esecutive (art'2 L'R" 71178)

-Piani Particolareggiati
-Piani per gli insediamenti produttivi (art' 18 L'R" 71178)

-l-ottizzazione convenzionate estese uìrn"oo 10.000 mq. , ì 'r''.i':I ;"' .: "''
di lotti interclusi

Parametri urhanistici
- It -lndice di fabbricabilità

residenziale.

. §_.'§.u*rgq*Srs§r$3ai3$i:L#sici.L:
per gli edifici industriali veri e propri'

(ai Pt + loP i.su suoli pefettamente pianeggiairti):

iUl ES + pT + I.F quaior"a lc co*senta 1a ccnf*rmazi*nfl *e[ terreno

e come all'art.17 per gli edifici residenziali

(al posto di : _ N -Numero massimo dei piani: pr o ps + pr per gii edifici industriali veri e propri

. .À*" all'art.17 per gli edifici residenziali')

. Altczza massi*la:
(ipotesi (a): mt. 9,00 in caso di PT+I"P

iipotesi (b): mt9.00/13.00 in caso di PS+PT+I"P

(al posto di : Hmax - altezzamassima ml. 9.00, per gli edifici destinati alla produzione')

Attrezzamento in misura non inferiore alle prescrizioni del D'M' 214168'

territoriale 2,00 mc./mq di cui non più del 2O7o per uso

per la conservazione delle

ART.18
7*naE

Zone rurali ove si svolge un'attività agricola, sono consentiti:

a) impianti tecnici per il ricovero del bestiame ed edifici rurali

attrezzature agricole:

9
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_ il:iJl:il,1".T;1t:lJi:ffi'1il1"'àtticati 
rurari che conservano le caratteristiche originari

costrurtive, anche ,. li,"ru,., con le modalità di cui all'art'll comma 4"'

_ sopr.t.rurione ed ampli"*"nli'àJgìi .Jiiiri esistenti: nei limiti di cui al successrvo

capoverso..on "r."lrri*. 
a"liubbricati di cui al capoverso precedente;

-nuovecostruzioni:-indicedifabbricabilitànonmaggiorea0.03mc/mq;
-altezzadeifabbricatinonsuperioreaml.T,50;
- numero dei ;i;i' ;i";" semìnterrato + piano teffa + un prano;

- distatco dagti edifìci minimo ml'10'00;

- distacco dafconfini minimo ml'10'00;

- superfici minime lotti mq'3'000;

b) edilizia rurale per abitazione delle famiglie dei coltivatori del fondo e residenziale anche per

uso agro turistico:

- .manutenzione ordinaria e straordinaria;

-restauroerisanamentoconservativodegliedificiesistenti:daapplicarsia
fabbricati rurari "h";;;;;;r; 

te originai"'"*uoErirtiche costruttive ed architettoniche;

-ristrutturazioneediliziaconinterventiall,internoeall'esternodegliedifici;
- nuove costruzioni:

- indice di r"oiti"'ùilità territoriale non maggiore a 0'03 mc/mq;

-altezzadeifabbricatinonsuperioreaml.T,50;
- num"'o ati'iiu'i;i'* semìnterrato + piano terra + un plano;

- distacco dagìi edifici minimo ml'10'00;

- distacco daf confini minimo ml'10'00;

_ sup"rfi"i;;. iotti*q.:.ooo "rt* "11" 
edificabilità della lettera a)'

Gli indici di cui alle lettere (a) e (b)' sono cumulabili'

c) impianti o manufatti edilizi destinati alla lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli e

zootecnici e arlo sfruttamento a caratterffigrr*re di risorse naturali, con i seguenti indici:

- rapporto di coperturu 1g1 ';;i;;? 
uà ,ro decimo dell'area di proprietà proposta per

f insediamento, con uti[""dei fabbricati max'mt '7 '50;

- distu""t i t'uiutUti""ti non inf-eriori a ml' 20'00;

. distacchi dai 
"igii 

;t'a;"l' *' i'f".ti"ri a quelli di cui al DM'1'4'68;

. aree da destinare a parcheggto pan.ad un quinto dell'area interessata'

;,;bT1"J"fri:ltxl*:u ."rirll':ii'i*';i;l.ll,i,;,il:l':'iT:"ltll;%,?.3,?':
L.R.34t97 viene applicato alle seguenti lavorazlonl (

zootecnici locali: 'nifici; piante officiali; frutta e ortaggi biologici,legno;

,::?3:il::ì"#,il:fffr:",i:X,"Tffi?i;i'.ià.."," 
artigianaie di risorse naturali rocali:

l:',,;tt'fr1;i'x"il:?:"*'l'":ftii,"'nu simborogia' nerla rAV' 7 '4 detPRG e descritti neua

legenda con denominazione :

- vincolo idrogeologico

- aree di rimboscimento naturale 
10
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Norme di Ammzione

. r incolo archeologico indiretto

. r incolo archeologico diretto;

. riserva naturale orientata "Monte Cammarata"

siapplicanolenormedei|aZolaEeconlelimitazioniimpostedaLeggi
ogni singolaarea.

ART.19
FORME DI INTERVENTO IN ZONA ''E''

e regolamenti sPecifici Per

all'art.18 sono consentite con singole
Le forme di intervento per gli impianti e le costruzioni di cui

concessioni.

ART.20
ZONA F

|-a' zona,,F,, interes sa|e attrezzatlree gli impianti di interesse generale secondo le prescrizioni del

D.M . 2 aPile 1968 n" 1444'

_ L,edific azionein tale zona è subordinata alle regislazioni vigenti per il tipo di attrezzaitra ed

in mancanza di essi dalle seguenti norme:

-Hmax:a|tezzamassimamt.10,00omaggiorealtezzaserichiestadaesigenzeprogettuali;
- It : indice di fabbricabilità tenitoriale 2'00 mc/mq';

- Df : distacco dai fabbricati metri 10'00: ., a ^-d " l

- Ds : distacco Oai cigfi stradali secondo il D'M' 2 apile 1968'

Nelle aree destinate a verde ,oro u*rn"*" pi"""r" costrùioni (F'v) di servizio con It= 1'00 mc/mq'

altezza massi ma ml. 4, 5 0

I parcheggi dovranno essere tutti a raso'

Note generali

- Nelle zone di rispetto del depuratore e 9d-:itiP': ? ""il]3-la'costruzione 
di edifici

residenziali, menffe é consentito it mantenimento degli edifici ad uso non residenziale esistenti'

_ L'eventuale rearizzaz\one di laghetti corinari dovrà essere subordinata àll'interesse

ambientalistico che si ritiene prioritario. In tal senso, a meno che non si verifichino delle condizioni

di necessità particolare, gli invasi non potranno superare i 100'000 mc' e l'altezzadi mt'10'

11



Comune di Scur Giovanni Gemini - Piano Regolutore Generole 2001
Nornte di Attua.:.ione

TITOLO UI
PRESCRIZIONI GENERALI

ART.21
CONTENUTO DEI PIANI PARTICOLAREGGIATI E DEI PIANI PER INSEDIAMENTI

PRODUTTIVI ( DIRETTIVE GENERALI )

I piani particolareggiati e i piani degli insediamenti produttivi devono comprendere uno o più
isolati. e dovranno indicare:

r la rete viaria suddivisa in percorsi pedonali e carrabili con la indicazione dei principali dati
..1 ti nretrici nonché degli allineamenti ;

: -eli spazi di sosta e di parcheggio;

: la progettazione di massima delle reti fognanti, idrica, telefonica, del gas, di distribuzione di
:nergia elettrica e della pubblica illuminazione, nonché di ogni altra infrastruttura necessaria alla
: : sti nazione dell'insediamento;

: -sli spazi per le attrezzature di interesse pubblico;

: ,eli edifici destinati a demolizione ovvero soggetti a restauri o a bonifica edilizia.

: la suddivisione delle aree in isolati ove questi non sono delimitati dallo strumento
*rbanrstrco generale e lo schema plano volumetrico degli edifici previsti;

= eli elenchi catastali proprietà e da espropriare o vincolare;

L ' le norme tecniche di attuazione e le eventuali prescrizioni speciali

i previsione di massima delle spese necessarie per l'attuazione.

- , tutto quanto previsto del R.E.C. in merito a tali strumenti attuativi.

ART.22
CONTENUTO DELLE LOTTIZZAZIONI CONVENZIONATE

E DELLE LOTTTZZAZIONI PER COMPLESSI INSEDIATTVI CHIUSI'
AD USO COLLETTIVO

I piani di lottizzazione convenzionata e quelli per complessi insediativi chiusi ad uso collettivo
devono comprende uno o più isolati o sub-isolati e contenere:

a) la rete viaria, suddivisa in percorsi pedonali e carrabili, con la indicazione dei principali dati

altimetrici nonché degli allineamenti
b) gli spazi di sosta e di parcheggio
c) la progettazione di massima della rete fognante, idrica, telefonica, del gas, di distribuzione di
energia elettrica e della pubblica illuminazione, nonché di ogni altra infrastruttura necessaria alla
destinazione dell'insediamento ;

t2
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Comune di San Giovanni Gemini - Piato Regolatnre Generale 2Nl
- 

Norme di Attuazione

gli sp azi per I e attl ezzanne. !1 
i ntel s s e 

-l'l-'lt":;
?Ii:'.?ft ffi:ff HXdemorizione,:"::^Ti.:,q*:::f ::*1",:"?"H''ricaed,izia;i}""H:'ffiili6i atruazione e le eventua[ prescrizioni speciali;

- -i^-arrìrzomanfè ner i tini dilotttzzazione'
i: ::#;,';t"#" "*" 

pì' *-il" dar R' E c' 
" : 

q:nil.11:::: t'l l-::' 
ut

l*ffffiili,";#;;i RÈ.ò. i, m"rito a tà,i strumenti attuativi'

ART.23

CoNT ENUT O DELLE LOTT IZZ AZT.MZIONAT E PER L, EDIFI CAZIONE IN

I piani d\|ottizzazione convenzionata per l,edific azione in zona ,,8.2,, devono comprende almeno

un isolato (sup.3'000 mq') e contenere:

a) ,a rete viaria, suddivisa in percorsi pedonali e carrabili, con la indicazione dei principari dati

altimetrici nonché ilgii "ili*u'n"'ti; . '''

3- ij';,lori.,1}::tJ;*xi1*t'J,il rete fognante, idrica, telefonica, del gas, di distribuzione-di

energia erettrica . ;;ih prùblica illuminaziori ,or.t é di ogni artra infrasrruttura necessaria alla

ff"*?;tl;l';::itlT:"Hture di interesse pubbrico (> 4ovo deu'intera superricie prevista per

I'insediamento);

"i"--rrt 
eveniuali edifici destinati a demolizione;

olenormetecnichediattuazioneeleeventualiprescrizionispeciali;
g) le convenzioJ"o-" prescritte dJ R'E'C' rispettivamente per i tipi di lottrzzazione'

h) tutto quanto";;.;l;;; iel R.E.C. in merito a tàli strumenti attuativi

ART.24
MODALITA PEN LA EDIFICAZIONE DEGLI ISOLATI

NELLEZONECED

I,' prescrizioni esecutive, i piani pa-rticolareggiati' ,e lottiz zazioni convenzionate nella zona C

devono essere a gruppi di isolati, ar rir" ii otiJr"r" la mitliore distribuzione dei volumi edilizi e

l,equa distribuzior" 
^o"ttu 

cessione d"ll" ur"" per le o"p"r" di urbanizzazione primaria e le
^rÉ"rrxrre 

pubbliche limitate alle sub-zone Cl'2'3'4'

A tare scopo l,edificazione avviene o. con'iniziativa spontanea di tutti i proprietari interessati o

applicando ra disposizione vigente sui "làp""i 
edilizi, intendendo che il perimetro del comparto

"lin.iOu 
con quello del gruppo di isolati'

In ogni caso dovrà essere redatto un piano de,e rifusioni de,e particelre catastali in modo che le

nuove particelle 
"oin"iduro 

con i totii previsti n:11: strumentò attuativo' rea'izzando una equa

distribuzione dello jus edificandi fra i pràpri.1"ri delle. aree sia che la loro originaria proprietà sia

interessata in tuttoo in parte dagli "àirài 
da costruir"-o ou aree da cedere al comune per le

lrban\zzazioni primarie e/o secondarie'

Nel caso di assenza di iniziativa spontanea da parte dei-proprietari interessati, il sindaco può invitare

questi a dichiarar. "r* 
il termine nrruro *ll,utto ai nàtin.u se intendono procedere da soli o

riuniti in consorzr" ar" 
"ain 

cazionedelle aree libere secondo le prescrizioni vigenti'
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Generate 20o 1

per la costituzione der cons orzio ésufficiente, consorzio di prop1i,"T:.rlporesentanti' in base

all,imponibite catasà", i ,r" quarti àei valore delf intero comparto; i consorzi costituiti

conseguiranno la pi*, airponiuitita.o"i "o.purto 
mediante 

'espropriazione 
delle aree e delle

costnr7ioni dei proprietari non aderenti'

Trascorso inutilmente il termine stabilito dall',atto di notifica, di cui al precedente comma' il

comune procederà a*espropri azionedell,intero comparto ui r"r.i e per gli effetti dell' art' 23 della

legge 17.B.42r".ffSO " 
,r"cessive modifiche può indiie una gara per I'edificaziote dell'isolato'

Il sindaco é tenuto ad iniziare le procedure inerenti le.precedenti prescrizioni entro quindici giorni

dalla richiesta anche di un solo proprietario interessato, da trasmettere a mezzo di Raccomandata

A.R.

ART.25

EFFICACIA DELLE CONCE,STONT N' DELLE AI']-TORIZZAZIONI

Rimangonoo salve le concessioni ed,izie rilasciate anteriormente all'adozione del presente PRG/94'

purché i lavori siano iniziati 
"n 

ro u, unno a"t rilascio de[a concessione, e portati a termine entro

tre anni dal detto rii;t;i;, ; sensi del +;.o**u dell'art' 4 della legge 28ltll977

Sono fatte sarve, artresì, re artoizzazionigià rilasciate a sensi de*art. 31 della legge 5'8'1978 n"

457 conLe procedure previste att,a.ticoio ìs a.uu t"-gg"^ f;.rima 
purché i lavori siano stati inizixi

entro sei mesi dal rilascio e siano portati a termine entro i successivi mesi dodici'

sono fatte salve, infine, le aree .i"J"rtr in rottizzazioni approvate con Delibera del Consiglio

comunale esecutiva e per la quale é statastipulata convenzione nelle forme di legge'

ART.26
LA VIABILITA' DI COLLEGAMENTO TERRITORIALE

.. Nell, erdborato del pRG/g 4 no 7 .4,sono indicati i collegameiiti territoriali del centro'urbano'di Sàn

Giovanni Gemini con i comuni limitrofi e la rete di collegamenti territoriari.di più vasta scala e sono

altresì indicate, per ogni 
"ott"gu*"rìo, 

le caratteristiJhe fisiche classificate secondo le norme

ò.N.n. 8.u.2s.0i. 7 3,n63L e B'u' 28'07' 80'nY8'

Sono pertanto consentiti tutti gli interventi, ivi compresi variazioni di tracciato, che consentano, a

rnezzodi progetti tecnicamen* upp.àru,i a norma àeue teggi vigenti, r'adeguamento delle attuali

condizioni a quelle previste p", ognrìipo ò'N'n' specificato nell'elaborato suddetto'

GliinterventipredettiSarannooperatiacuradelleAmministrazionititolateaglistessi.

Le variazioni di cui al comma 2 der presente articolo non dovranno interessare le aree di

ritrovamento archeologico, re aree di rispàtto delle zone boschive e le fasce di rispetto in genere di

cui all'art.18.

ART.27
LA VIABILITA' PT COIIT,CAMENTO RURALE

Sono consentiti tutti gli interventi, escruse variazioni di tracciato a meno di cause di forza maggiore,

che consentano, a rfiezzo di progetti tecnicamente approvati a norma delle leggi vigenti'

t4



comuned.isanGiovan",*t#!l;^!rrff RegolatoreGenerale200l

l,adeguamento delle attuari condizioni a que[e classificate secondo le norme c'N'R' B,J'28'o3'73'

**"'r-'#fttJ;il;ilJr:,ft;i33,"t',*too,,u,ro 
interessare aree di ritrovamento archeorogico'

Ne,e aree di .irp"tto'a",e zone boschive e ne,e stesse aree boschive, tutte le opere relative

dovranno curafe il rispetto delle carattJriridr" ambientali, adeguandosi arl'orografia senza forzare

tagri, mime trzzandotiopere di sostegno . *urt"n.rdo I'attuale iracciato ed il fondo stradale in terra

battuta. cufa delle Amministrazioni titolate agli stessi.

:l'ffi:H'ffi:t.ilrT:?,"J""l1li'"*"ql:Titi:-':1y::,;*,,',"*sortantoessere
mantenuta con interventi puntuari 

" "on 
i"riteri di cui al òomrnu 4" derpresente articolo'

ART.28
MISURE DI SALVAGUARDIA

Ai sensi dera regge 3.r.rg5z, n"rlo^zcon re successive modificazioni ed,integrazioni di eui alle

teggi nazio nutizfiz.tssir;i3s r,ioi,i,Jr'i)e'e,n' ots',i'i'tg66'rf s-t,'.28'tt'1e68' no 1187 e

regionali 5.rr.rg1;:r"'ig "n.tzyla,i" 
lt,u a""orr"rà-duiludata della deriberazione comunale

di adozione der pR6r94, e fino u[,"^inurror" o"t relativo decreto di approvaz\one' il Sindaco' su

conforme parere ià,, ct**issione iarlir*comunale, "o1 
ntounfilT::: motivato da notificare

al richiedente, sospende ogni o"t"rJruaone sulle domande di concessione quando riconosce che

tali domande siano in contrasto con il piano adottato" 
^ .tnrirà reoionale ord dei

A richiesta del sindaco, e per , p"riJào suddetto, la Autorità regionale ordina ,a sospensrone

ravori di trasform az\onedelle propiJà p.ìr"," 
"t " 

siano tali da compromettere o rendere più

Xìil"#,1Xft1'Jlf,:ff1'%',XT;ò rarsi luoeo u3lni::^:",:Yi:::::X3':presupposti
a) il progetto presentato u *rrào';ài" domanda di concessione o di attotizzazione sia

tl"'-rtr'tl':;?ilffiilffiil:"Ì:itH':lfliu,u,"gorurmente 
adottata dar Comune con deriberazione

, :;1 
tt'Jr"Ul#,"!f,fr:illi"rtpu."r",oella,commissione Editizia comunale'che specificatamente indichi

gli elementi di contrasto'

Ner period" oi ,"rruguardia, disposizioni e norme eventuarmente in contrasto con il PRG/94

adottato,sonolnapplicabili""o*,nqu"*,p"'",finoall'approvazionediessa.

ART.29
RIFERIMENTO ACT-T STUDI GEOLOGICI

Nella redazione degli strumenti attuativi previsti.ner pRG/94 dovrà farsi riferimento agli studi

geologici "r.o"rJ "?pori*.*, 
ouit""niào incaricato dar Comune, come da delibere agli atti'

Le impticazioni geoiogiche ,dl" ;;; "*i.::.U"'-1*: 
strumenti urbanistici attuativi possono

tuttavia essere upfr-fonlOite con ulteriori studi dalla materla'

ART.30

ZONE CON VINCOLI AMBIENTALI ED ARCHEOLOGICI

Nelle zone con vincori ambientali e archeologici perimetrati nelle tavole del piano valgono le norme

e prescriziori ,,"'Uiii,ir"i decreti Oi"i"""r" àuùti dalle autorità competenti'
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Nortne tli Atfitazione

ABBREVIAZIONI:

L.R. ......... Legge Regionale

L.U........... Legge Urbanistica

L............... Legge

D.P.R.S. .......pelcLtoPresidenteRegioneSiciliana

D.M. ......'. Decreto Ministeriale

D.l. .......... Decreto Interministeriale

D.A. ......... Decreto Assessoriale

P,P. :........,. ;. j........ ; i ;.. Piano Particolareggiato

PEEP .."" nuno di Edilizia Economica Popolare

P.P.A. ""' ftogtu*ma Pluriennale Attuazione

P.L. .......... Piano Lottrzzazione

C.E. ......... Concessione Edilizia

N.A. ......... Norme di Attuazione

St ............. Superflcle territoriale

It ................... -.... " " " Inàice di Fabbricabilità tenitoriale

R/C .......... Rapporto di copertura

Hmax........ AltezzaMassima
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IL CONSIGLIO COMIINALE

Premesso:

Che con richiesta del 5 novembre 2007, acquisita al Protocollo di questo Comune al N"

296lEM, alcuni Consiglieri comunali hanno proposto delle modifiche al Regolamento

Edilizio allegato al Piano Regolatore Generale;

Che in data 22 novembre 2007, Prot. N"l 1033 il consigliere Di Vitale Carmelo ha proposto

due emendamenti alla superiore richiesta di modifica del Regolamento Edilizio;

Che in data23 novembre 2007, Prot. Nol 1095 il consigliere Panepinto Salvatore ha proposto

un ulteriore emendamento;

Visto il Regolamento Edilizio allegato al Piano Regolatore Generale approvato

dall'Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente con Decreto Dir. No 942 del3l.O7.2OO3.

Visto il parere favorevole dell'Ufficio Tecnico Comunale.

DELIBERA

Di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio allegato al Piano Regolatore Generale

come di seguito:

- art.4 punto 10) - Hf - ALTEZZA DELLE FRONTI DI UN EDIFICIO:

a) aggiungere (Non costituisce sistemazione esterna la realizzazione di rampe o

scivoli necessari per l'accesso ai pìani completamente intenali) dopo "gronda del

tetto;"del 1" comma;

b) sostituire (Se la costruzione è terrazzata, I'ahezza di ciascun fronte può essere

calcolata separatamente per singoli corpi sempreché questi ultimi siano

individuabili dal punto di vista strutturale ed architettonico e purchè la profondità

degli stessi non sia inferiore a m.5) con (Se la costruzione è terraz,zattrl'altezza

di ciascun fronte può essere calcolata separatamente per singoli corpi

sempreché questi ultimi siano individuabili dal punto di vista strutturale ed

architettonico e purchè la profondità degli stessi non sia inferiore all'altezza

della parete che si intende realirzare (schema a quadranti) e comunque non

inferiore a mt. 2170);

c) Sostituire (Il profilo del terueno, a sistemazione awenuta, non deve, rispetto al

piano di campagrta preesistente, superare in sbancamento i m.3 e in riporto i m.2,

tali interventi sono ammissibili solo se necessari per la natura del terreno stesso)



crn(trprotrIodeltcrreno'esistcnezionelYvcnuitl'nonderq""'*
pianodicempegnapreesistente,§uperrrleinsbancamentoeinriportoùteu.e

che risurtino pregiudizievori rispetto alla natura der terreno ed in contrasto

conle*oro*iellostudiogeologico.Inognrcaso,laddoveesistanoassi

viari di derimitazione di rotti edificlili o previsti da strumenti urbanistici

generalioparticolareggiati,|lgL,tfeflLdeglisbancamenti,fermorestandoil

[mitevolumetrico,puòconsentirediraggiungerelaquotadelpianostradale

o della sistemazione esterna superiore)

art. 60: PIANI ABITABILI .: +ò,tn nrelli in cui i pavimenti sono a quota

a) sostituire (si considerano piani fuori rcrra quelli 
'n 1rn, esterna in ogni punto

'::,,t:,;i;,j::;:;"§::id,:':::r:Jx'rXà:
pavimenti sono L quota §uperro

lrabitazione); :-- a^tto trontistanti turrapieni i piani relativi a

2,-{{,'::::"",::#:::;""Y":;;::;f !:';::i!:;::,::;:','::;':::'i'
:i,:i;:-'::, 

;"':,;:.::::iu' ,i"*'0i""')"'1"'u'o"o'o*'i" ' !:'i^",superncie

esterna del terrapieno o del taglio di cwa, e cornunque in nessun caso inferiore a

m. 5) cort(N"t "aso 
di eilifrci anche in parte frontistanti terrapieni i piani relativi a

detta parete §aranno considerati fuori terra soro se il distacco tra parete

dell'edificio ed il paramento o la superficie esterna del terrapieno o taglio di coda

chelafronteggia,nollsiainferioreai2/3iletlat|tezza'*l_T::"ntoodella
superfrcie "r,"*" 

del terrapieno o del taglio di cava, e comunque in nessun caso

inferiore a m' 3)'

*:;:::l: ::ilil:ffi; di piano seminte*ato e piano interrato:

per piano seminterrato si intende: 
3 avere la minima distanza dal

Ilsoffittodelpredettopianoseminterratodeveaverelaminima

terreno circostante, a sistemazione estertra awenuta' non superiore a m' 090'

La cubatura der piano seminterrato da computare ai frni volumetriei resta pa.

ad un terzo del vo,um., ,oo*o per pieno, del piano seminterrato corne sopra

definito'

rn assenza ai soffitto (esempio di copertura a farde) la predetta minima distanza

va computata rispetto al piano orizzontare di imposta della gronrra più bassa'



Per piano interrato si intende:

(( il piano sito al piede dell,edificio quando le pereti perimetrali §ono

completamente comprese entro ta linea di terrq salvo le porzioni strettamente

necessarie per bocche di lupo, accessi carrabili e pedonali' purchè reallizzatt in

trincea rispetto alla linea di terra"l

sostituire (possono, sia pure con rimitazioni, essere considerati abitabiti anche locali il

cui pavimento sia più basso del marciapiede o della sistemazione esterna' purchè

l,altezza interna dei locali stessi non sia inferiore a m' 3'00' salvo maggiori altezze

prescritte per particolari destinazioni d'l,tso, e la quota del sffitto superi almeno di m'

],60 il livello del marciapiede suddetto o della sistemazione esterna) con (Pbssono, sia

pure con limitazioni, essere considerati abitabili anche locali il cui pavimento sia più

bassodelmarciapiedepurchè|,1|tezzainternadeilocalistessinonsiainferioream.

2170, salvo maggiori tlterzeprescritte per particolari destinazioni d'uso' e la quota

del soffitto superi almeno di m. 1,60 il livello del marciapiede suddetto o della

sistemazione esterna)'

- art.64: SOTTOTETTI:

c) sostituire (Quelli non abitabili, comprese le intercapedini di isolamento delle

aperture,nondeyonoayerealtezzemedieeccedentiim.2,00,lucernaridi

illuminazionedisuperficiemaggioredimq.0,40enonpossonoessereutilizzati

.checomedepositi,magazzinioserviziaccessorietecnicl)con(Quellinon
abitabili, compre§e le intercapedini di isolamento delle aperture' non devono.

averea|tezzemedieeccedentiim.2,00,lucernaridiitluminazionedi
superficiemaggioreadlrtil}dellasuperficieinpiantaenonpossonoessere

rrttflzz,Àtichecomedepositi,magazzirrioserviziaecessorietecnici);

d)eliminazionedel5"cofitma(Neisottotettiabitabiliilsolaionondeveessere

costituito dalle sole falde del tetto, ma deve sempre esistere un rivestimento

interno o controsoffitto, con spazio d'aria interposto d'akezza non superiole a

metri 0,20 inaccessibile, per impedire la troppo diretta inlluenza delle variazioni di

temPeratura);

- art. 77:LOCALI IGIENICI:

sostituire (categoria B - per questa categoria' in tutte le unità immobiliari' al fine di

unaeyentualemodificazioneperconsentirel,utilizzazioneanchedapartedipersone

conridotteoimpeditecapacitàmotorie,almenounodeilocaliigienici,classificatinel

precedenteart'58comeSl'deveavereleseguenticaratteristiche:

- dimensione minime del locale l '80 
x l '80 

tn'



$

- porte di accesso con luce netta minima pari a 0,80 m.)

con (Categoria B - per questa categoria, tutte le unità immobiliari' per come

previsto dalla Legge n"l3 det 9 gennaio 1989 @isposizioni per favorire il
superamento e l'eliminaziane delle barriere architettoniche negli ediJici prìvati) e

dat D.M. n"236 d.el 14 giugno 1989 che contiene le prescrizioni tecniche previste

dall'arll della Legge 13/89 (prescrizioni tecniche necessarie a garantire

l'accessibilìtà, l'adattabilitù e la visibilìrà degli ediJici privati e di edilìzia

residenziale pubblica sowenzionata e agevolata, ai Jini del supeyamento e

dell'eliminazìone delle barrìere architettoniche), devono essere adattabilL Gli edifici

o loro partì si considerano adattabili quando, tramile l'esecuzione differita nel

tempo di lavori che non mod.ificano né la struttura portante, né la rete degli impianti

comuni, possono essele resi idonei, a costi contenuti, alle necessità delle per§one

con ridotta o impedita capacitù motoria, garantendo il soddisfacimento dei reqaisiti

previsti dalle norme relative alla accessibilità).

art. 84: INTERCAPEDINI:

Sostituire (Nel caso di intercapedine relativa a locali interrati o seminterrati, essa

deye essere dotata di cunetta, per lo scolo delle acque, posta ad un livello più basso

del pavimento di larghezza non inferiore a l/3 della sua altezza) con §eI caso di

intercapedine relativa a locali interrati o seminterrati, essa deve essere dotata di

cunetta, per lo scolo delle acque, posta ad un livello più basso del pavimento di

largherua non inferiore a 1/3 della sua alter,za e comunque non superiore a mt.

1,50).

art. 59 : CARATTERISTICHE DEI LOCALI:

3) Altezzeminime:

2) Locali di categoria ,A'2

Sostituire (m. 3,50) con (m.3,00).

art. 83: ELEMENTI AGGETTANTI:

c) Sostituire (m. 3,50) con (m. 3,00);

d) Sostituire al comma 6 (e devono, comunque, essere arretrati di cm.50 dal filo

esterno del marciapiede rialzafo.) con (e devono, comunque, non sporgere dal

filo esterno del marciapiede rialza/,o.).
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